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I lavori per la riforma delle FS 

Oggi la riunione 
per i ferrovieri 

Il SFI-CGIL contesta la linea di privatizzazione dell'azienda 
Iniziato anche Pesame del riordinamento delle PT e della 

pubblica amministrazione 

Il terzo documento precongressuale della CGIL' 
•>, t> 

Avrà luogo stamani, al mi­
nistero dei Trasporti, presie­
duta dall'ori. Lucchi , sotto­
segretario di quel dicastero, 
la pr ima riunione del la sotto­

commiss ione interministeriale 
per i problemi del personale 
del le F S . Questa r iunione vie­
n e a saldare l'attività del le 
sottocommissioni istituite, do­
po tre riunioni plenarie, dal 
comitato per la riforma della 
Az ienda ferroviaria. Risulta­
to questo acquisito dalla lotta 
dei ferrovieri, guidata dal 
SFI-CGIL. 

Il governo, infatti, inizial­
mente , aveva l imitato i com-
f>iti del comitato a quelli del-

'aumento del le tariffe e del 
tagl io dei eosidetti « rami 
secchi >. Oggi è impegnato a 
discutere del la riforma del le 
F S e dei problemi dei ferro­
vieri . Ciò non vuol dire, pe­
rò, che il governo abbia di­
sarmato e sia disposto a rea­
lizzare una effettiva riforma 
democratica del le F S 

Il documento proposto co­
m e base di discussione (ela­
borato dai tecnocrati del le 
F S e fatto proprio dal mini­
stro dei Trasporti) ignora 
comple tamente l'esistenza di 
una < press ione monopolist i ­
ca > anche nel settore ferro­
viario e dei trasporti. Di più: 
arbitrariamente rit iene immo­
dificabili le attuali compo­
nenti del mercato dei tra-

- sporti in Italia e a quest i dati 
subordina la def iniz ione del­
la struttura politica e della 
organizzazione del le FS. Di­
ment icando, cosi, che non so­
l o il mercato al quale si ri­
ferisce è quel lo voluto dai 
monopol i della g o m m a e del 
cemento , ma diment icando 
v ieppiù che il deficit dei bi­
lancio de l l e F S ha carattere 
s trutturale: der iva c ioè dal 
t ipo di polit ica dei trasporti 
c h e l 'Azienda si vede imposta 
dal governo e quindi dal la 
struttura del traffico ferro­
viario che ne è conseguenza. 

11 documento , che ignora 
ogni funzione degli enti lo­
cali e del le Regioni, tende m 
sostanza a r idimensionare il 
f ine sociale del servizio pub­
blico di trasporto, ne esalta 
il contenuto economieist ico, 
vuole « privatizzare > i crite­
ri di gest ione e, ovv iamente , 
si propone di far pagare ai 
ferrovieri il costo di questa 
operazione. Il documento, in­
fatti, sollecita la riduzione del 
l ive l lo di occupazione attra­
verso lo « s f o l l a m e n t o » (una 
legge fascista del 1923), l'eli­
minazione del carattere pub­
blico (concorsi) del le assun­
zioni (con piena libertà, quin­
di, di discriminazioni) e del­
la stabil ità d'impiego, la più 
importante conquista «*PÌ fer. 
rovieri. 

Il comitato è. dunque, un 
terreno di scontro, di conte­
stazione della " cosidetta sta­
bil izzazione — anche per que­
sta via — del neo-capitalismo. 

Ed ecco alcuni rapidi cenni 
sull 'attività finora svolta dal­
l e sottocommissioni per la ri­
forma. per il r isanamento del 
bi lancio e per i problemi del 
personale . 

Quella « per . la riforma > 
ha tenuto due riunioni. I 
sindacati hanno ottenuto l'ac. 
quis iz ione — c o m e base di 
discussione — del le conclu­
sioni del la proposta di legge 
cornice sul la riforma d e l ­
la pubblica amministrazione. 

D u e riunioni ha pure tenu­
t o la commiss ione « per il ri­
sanamento del bi lancio >. A 
parte le opposizioni di carat­
tere generale , d i cui abbiamo 
innanzi detto , il SFI-CGIL, in 
particolare, ha fatto notare 
c o m e sul bilancio gravino 
oneri straordinari c h e non 
hanno riscontro in alcuna al­
tra azienda pubblica o priva­
ta . A lcuni esempi: sul bilan­
c io del le F S pesano oneri p a n 
al 35 per cento de l le retri 
buzioni globali , qua le contri­
buto al fondo pensioni; sono 
iscritti, altresì , gli oneri de­
rivanti dal r iconoscimento 
(g ius t i s s imo) del le pensioni 
a decine di migliaia di ferro­
vieri esonerati dal fascismo 
p e r la loro fede democratica. 
Infine, grava sul bi lancio un 
onere , pari al 10 per cen io cir­
c a de l le entrate , per interessi 
e ratei dei fondi messi a di­
spos iz ione del le FS per prov­
vedere alla manutenzione e 
all ' ammodernamento degli 
impianti . S o m m e c h e previste 
in bi lancio vengono puntual­
m e n t e « tagl iate ». S a l v o poi 
a farle assegnare extra bilan­
c i o gravando le FS. E po­
t r e m m o cont inuare a lungo. 

Sul problema del le tariffe 
ti SFI-CGIL, dopo aver rico­
nosc iuto c h e s o n o inferiori ai 
costi , ha sottol ineato l'esigen­
za di una riforma della strut­
tura tariffaria (e l iminando. 
fra l'altro, le lucrose agevola 
7ioni sui trasporti merci, in 
favore dei g m p p i monopoli 
e t ic i ) . Per i e rami seceni ». 
* stato fatto ri levare, fra lo 
•I tro , che al vantagg io eco-

ne deriverebbe, farebbe ri­
scontro l 'aggravamento del le 
condizioni del le popolazioni 
e del l 'economia del le zone in­
teressate. 

La sot tocommiss ione < per 
il personale » è, c o m e abbia­
mo detto alla sua prima riu­
nione. Tuttavia e faci lmente 
intuibile la ferma opposizio-
Une — speriamo di tutti i 
sindacati — agli orientamenti 
privatistici del l 'Azienda, cioè 
.all'attacco aperto al potere 
co")*rattuale dei ferrovieri. 

La stessa CISL ha ricono­
sciuto — parola più parola 
meno — che non e possibile 
far pagare al personale il ri­
sanamento del bilancio. In 
un'azienda di trasporto dal 
fine pubblico la risultante 
economica non può considera-
rarsi un risultato di gest ione, 
bensi degli indirizzi di poli­
tica economica del paese. 

Anche per i postelegrafoni­
ci, il governo è stato costretto 
ad affrontare il problema del 
riordinamento del le PT. Il 
comitato interministeriale al­
l'uopo cost i tuito ha tenuto 
una prima riunione. Contra­
riamente a quanto si afferma 
di voler fare per le FS, l'on. 
Ncnni ha già riconosciuto la 
esigenza di mantenere il ca­
rattere pubbl ico alle future 
aziende dei servizi PT , e la ' 

esigenza del riassetto funzio­
nale e retribuit ivo. 

A sua volta, il comitato per 
la riforma della pubblica Am­
ministrazione h a - t e n u t o ol­
tre venti riunioni, sotto la pre­
sidenza del ministro Preti. 
Le conclusioni cui si perver­
rà sulla struttura dei mini­
steri, il decentramento e il 
coordinamento dell'attività 
buiocratica. la struttura del­
le carriere, e c c . saranno 
consacrate in « testi » sui qua­
li entro gennaio si dovre .be 
avere la discussione generale 
fra governo e sindacati. 

Nessun ot t imismo e possi­
bile; tuttavia va rilevato che 
i problemi dei pubblici di­
pendenti e del la riforma del­
ie aziende autonome e della 
pubblica Amminis traz ione . 
sotto la spinta rivendicativa 
dei pubblici dipendenti sono 
stati disincagliati dalle secche 
in cui i passati governi , no­
nostante le molte commissio­
ni che vi furono preposte, li 
avevano spinti . Ed è signifi­
cat ivo che, superato il pro­
blema del conglobamento, 
oggi anche la CISL e la UIL 
sostengano, con la CGIL, la 
inderogabile es igenza della 
riforma e del riassetto de l le 
retribuzioni. 

Silvestro Amore 

Per salvare il posto di lavoro 

SCIOPERO GENERALE 
OGGI A FABRIANO 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 7. 

L'occupazione della « Fio­
rentini > di Fabriano, da par­
te delle maestranze, è al suo 
terzo giorno. Non essendosi 
registrato nessun fatto nuovo 
atto a scongiurare la messa 
sul lastrico di 200 famigl ie 
e a salvare la già compro­
messa economia di tutto il 
fabrianese, i dipendenti con­
tinuano ancora la loro azio­
ne. La situazione nella fab­
brica si sta facendo addirit­
tura tragica: scarsi, difatt i . 
sono I viveri , quasi nullo il 
riscaldamento, per non par­
lare, poi, delle condizioni 
economiche delle famiglie 
che, all'esterno, vivono cer­
tamente ore angosciose, non 
avendo ricevuto la busta 
paga dal mese di ottobre 
scorso. 

Intanto, le iniziative di lot­

ta, in segno di solidarietà, 
stanno prendendo sviluppo. 
Domani, su iniziativa del co­
mitato di difesa della fab­
brica. ci sarà una manife­
stazione cittadina alla quale 
prenderanno parte tutte le 
categorie: dai commercianti 
agli studenti, dai professio­
nisti ai liberi cittadini; ed 
uno sciopero generale indet­
to dal sindacato unitario. 
Lunedi, poi. per iniziativa 
del Comitato, avrà luogo un 
incontro f ra i par lamentar i 
della provincia, i quali esa­
mineranno tutti gli aspetti 
dell ' intricata questione al fi­
ne di decidere l'azione m i ­
gliore da svolgere per dare 
favorevole e deciso sbocco 
alla grave situazione. 

N E L L A F O T O : gli operai 
della Fiorentini manifestano 
per le vie di Fabriano. 

Anfonio Presepi 

Mille braccianti 
manifestano a Sambiase 

POLITICA SINDACALE UTERNAZIONALE 
I mutamenti nella situazione mondiale e delle diverse zone impongono nuove iniziative e nuove forme di organizza­
zione per realizzare l'unità d'azione dei sindacati - I problemi posti dal MEC - La posizione della CGIL nella FSM 

Il 31 d icembre e il 6 gennaio abbiamo pubblicato 
ampi stralci dei documenti congressuali della CGIL sulla 
politica economica e sulla piattaforma rivendicativa. 
Proseguiamo la pubblicazione dei documenti, dando le 
parti essenziali di quello sulla politica sindacale inter­
nazionale. 

Dal nostro corrispondente 
SAMBIASE. 7 

Slamane ha arato luoao una 
manifestazione di olire mille 
braccianti 1 braccianti hanno at­
traversato. in corteo le ne dei 
paese riunendosi doranti al 
Municipio Una loro delegazio­
ne è stata ricevuta dal sin­
daco 

1 braccianti hanno rivendica­
to una immediata ripresa delle 
trattative provinciali per il rin­
novo del coni rullo che sanci­
sca la parità salariale fra uo­
mini e donne: la abolizione del 
sistema del raccolto a tomolo: 
l'aumento degli attuali minimi 
salariali con un minimo di 2 000 
lire a partire dai lavoratori co­
muni: la fine dell'arbitraria e il­
legale cancellazione dapli elen­
chi dei lavoratori aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali, 

. .„ cancellazione messa in atto dal 
<U 3-4 m i l i a r d i c h e l'Ufficio provinciali éei contri­

buti unificati: 'a riforma del si­
stema previdenziale che dovrà 
prevedere il ristabilimento del­
le Commissioni comunali ai fi­
ni dell'accertamento e della 
formazione deoli elenchi stessi: 
la acttione. con controllo sin­
dacale. degli Uffici comunali e 
provinciali di collocimento: un 
sistema di tassazione basata 
sulla rendita fondiaria affin­
chè sia garantito il finanzia­
mento. da parte delle aziende. 
della previdenza e dell'assi­
stenza. 

L'agitazione ra estendendosi 
neoli altri comuni del Sica-
strese Per domani, frattanto. 
su iniziativa dell'Amministra­
zione comunale di Sambiase. è 
stata indetta a Xicastro una 
riunione dei sindaci di Sica-
stro. Sambiase e Santa Eufe­
mia Lamezia per un esame del­
la situazione e per decidere l'a­
zione da intraprendere 

Un vigoroso impegno ha 
caratterizzato dopo il V 
Congresso l'azione della 
CGIL per il rafforzamento 
della solidarietà e dell'uni­
tà s indacale internazionali , 
nel quadro dei profondi 
mutament i intervenuti nel­
la s i tuazione mondiale e 
de l le n u o v e possibilità di 
incontro che sono venute 
maturando. 

Infatti l 'avanzamento del 
processo di distensione, la 
spinta unitaria rappresen­
tata dai mov iment i di libe­
razione dei paesi del terzo 
mondo e dai loro sindacati, 
lo sv i luppo e l 'evoluzione 
del le società socialiste e lo 
stesso impetuoso svi luppo 
del le lotte r ivendicat ive in 
questi ult imi anni partico­
larmente nell'Europa occi­
dentale, hanno determinato 
condizioni per il supera­

m e n t o del le contrapposizio­
ni schemat iche tra le varie 
centrali sindacali ereditate 
dalla guerra fredda. L'ac­
cresciuta analogia dei pro­
blemi in paesi appartenen­
ti ad aree o m o g e n e e ha 
determinato al l ' interno dei 
vari mov iment i sindaca­
li nazionali , una sempre 
più chiara consapevolezza 
dell' interdipendenza dei 
problemi economici e so­
ciali, e quindi dell 'azione 
sindacale. In questa situa­
z ione l'azione della CGIL 
è stata rivolta al la ricerca 
di ogni possibil ità di supe­
ramento del le divisioni che 
ogni gravano sul movimen­
to s indacale internaziona­
le va lu tando l ' importanza 
de l le differenziazioni e s i ­
stenti nel m o n d o tra i di-

• versi s i s temi economico-
sociali così c o m e del le ana­
log ie che sono venute ma­
turando. 

Nonostante i successi 
conseguit i , l 'attuale stato di 
div is ione del m o v i m e n t o 
s indacale su scala interna­
zionale appare in contrad­
dizione sempre più flagran­
te con la realtà dei pro­
blemi mondial i , con l'evol­
versi della s i tuazione s in­
dacale dei d ive i s i paesi , 
con gli s less i svi luppi uni­
tari del l 'azione s indacale 
realizzati su scala nazio­
nale ed in intere regioni 
del mondo. Per questo m o ­
tivo i problemi del l 'azione 
internazionale del sindaca­
to vanno considerati c o m e 
problemi di immediato in­
teresse dei lavoratori ita­
liani. 

Gli anni che ci separano 
dal V Congresso hanno re­
gistrato " 1' intensificazione 
dei processi di i n t e r a z i o ­
ne economica nel le d iverse 
aree. In Europa esse hanno 
assunto le caratteristi­
che rappresentate dal 
MEC. clall'EFTA e dal 
COMECON Tale tenden­
za alla cost i tuzione di 
aree economicamente in­
tegrate corrisponde ogget­
t ivamente alla fase at­
tuale di sv i luppo econo­
mico. ma a s s u m e contenuti 
sos tanzia lmente diversi e 
si scontra con varie diffi­
coltà in relazione ai d i f f e ­
renti s istemi economici . 

Contemporaneamente , la 
attuale fa<e di svi luppo 
capitalistico suscita pro­
blemi economici e sociali 
che — accentuati dai pro­
cessi di integrazione — 
spingono le forze monopo­
listiche a cercare forme di 
« pianificazione * tendenti a 
mediare le contraddizioni 
interne al s is tema capitali­
stico. e a subordinare le 
forze sindacali alle loro 
scelte di sv i luppo L'attac­
co al l 'autonomia sindacale 
si manifesta soprattutto col 
tentat ivo di imporre una 
politica centralizzata dei sa­
lari. e con attacchi ai dirit­
ti sindacali ne l le fabbri­
che. e con l'insidia alle li­
bertà democrat iche 

La natura dei problemi 
che l'attuale fase di sv i lup­
po pone ai s indacati , impe­
gna molti moviment i sin­
dacali europei a ripensa­
menti critici e a nuove scel­
te s trategiche e program­
mat iche Esse'si manifesta­
no al l ' interno de l l e varie 
centrali sindacali , anche co­
me contrasti fra le tenden­
ze che vogl iono integrare 
il s indacato nel meccani­
smo di svi luppo capitalista 
e tendenze che vogl iono af­
fermare una posizione au­
tonoma della c lasse ope­
raia alla politica e all'azio­
ne monopol ist ica Ciò offre 
un terreno n u o v o per un 
confronto di prospett ive e 
per lo sv i luppo dell'unità 
d'azione fra le diverse for­
ze sindacali europee La ri­
sposta dei lavoratori e dei 
sindacati è stata inadegua­
ta alla necessità di contra­
stare l'azione del padrona­
to e l 'accrescimento del po­
tere monopol i s t ico nei pae­
si capitalisti europei mal­
grado che le grandi lotte 

dei singoli paesi, negli ul­
timi anni abbiano dimo­
strato l'esistenza di un 
grande potenziale di lotta. 

U n a - d e l l e cause di tale 
inadeguatezza sta nella ca­
renza di coordinamento in­

ternazionale. Questo coordi­
namento diventa pertanto 
s e m p r e più necessario per 
una efficace azione dei s in­
dacati. Ciò vale per le ri­
vendicazioni che più diret­
tamente impegnano la lot­
ta sul piano nazionale, co­
me il migl ioramento dellp 
condizioni salariali e di 
lavoro, della sicurezza so­
ciale. del rafforzamento del 
potere operaio nella fabbri­
ca e nella società. Senza 
un'azione coordinata a li­
vel lo internazionale peral­
tro diventa sempre più dif­
ficile affrontare la lotta in 
settori industriali domina­
ti dal le grandi concentra­
zioni internazionali. La cri­
si s imultanea manifestata­
si nel settore dell'auto nei 
diversi paesi europei è un 
esempio importante della 
interdipendenza dei pro­
blemi che si trovano a fron­
teggiare i sindacati nazio­
nali. L'iniziativa per una 
Conferenza unitaria a • li­
vel lo europeo sui problemi ' 
che ne derivano per i la­
voratori è secondo la 
CGIL la strada giusta per 

fondare su problemi con­
creti e sentiti da tutti i la­
voratori forme nuove di 
unità d'azione internazio­
nale. 

La battaglia per riforme 
strutturali e indirizzi anti­
monopolist ici nei vari pae­
si è premessa perchè pre­
va lgano anche a l ivel lo del­
le istituzioni comunitarie 
contenuti democratici ed 
es igenze sociali dei lavora­
tori. Determinante è d'al­
tro canto impegnare i go­
verni nazionali perchè fac­
ciano valere nel le polit iche 
comunitarie soluzioni ri­
spondenti agli interessi dei 
lavoratori. Ciò in partico­
lare per quanto riguarda gli 
aspetti sociali, come la cir­
colazione della mano d'ope­
ra o l 'armonizzazione del le 
polit iche sociali, nonché gli 
aspetti economici come la 
politica dei redditi. 

Atteggiamenti legati > ai 
vecchi schemi di divis ione 
da parte del le Centrali in­
ternazionali costituiscono 
un freno e talvolta un osta­
colo al non facile processo 
di r iavvic inamento del le 
prospett ive sindacali. 

La discriminazione attua­
ta nei confronti della CGIL 
e della CGT in ordine alla 
rappresentanza sindacale 
negl i organismi del la CEE 
appoggiata dalla CISL in­
ternazionale e dalla CISC, 
è un aspetto di polit ica an­
tiunitaria che indebol i sce 
tutto il m o v i m e n t o sinda­
ca le europeo e contrasta 
con i più e lementari prin­
cipi democratici . 

A fianco dei popoli 
contro il colonialismo 

In questo contesto, la 
CISL e la CISC pur pre­
senti nel le istituzioni della 
CEE non sono state finora 
in • grado di • promuovere 
una politica sociale comu­
nitaria conforme agli in­
teressi delle masse lavora­
trici e di contrastare vali­
damente indirizzi di politi­
ca economica ispirati agli 
interessi dei « grandi grup­
pi capitalistici. Tuttavia i 
recenti r iconoscimenti del 
dominio monopol ist ico, la 
affermazione della necessi­
tà della lotta s indacale 
coordinata e l ' impegno per 
precise azioni rivendicati­
ve comuni da parte di que­
ste organizzazioni costitui­
scono un importante ele­
mento per creare nuove 
condizioni di unità. 

L'azione della CGIL nei 
confronti dei paesi sotto­
sviluppati e in particolare 
dei paesi africani, si è in­
quadrata nella prospettiva 
antimperialist ica che ha 
caratterizzate» la lotta del­
le forze sindacali di questi 
paesi. La CGIL si è schie­
rata a fianco dei popoli in 
lotta contro il colonial ismo, 
l'apartheid e il neocolonia­
l ismo e ha salutato il crol­
lo del sistema coloniale 
come una grande vittoria 
che aiuta i lavoratori di 
tutti i paesi nella lotta 
contro lo sfruttamento. II 
colonial ismo tuttavia non 
è stato ancora completa­
mente debel lato, e il raz­
zismo praticato in Sud 
Africa è causa di vergogna 
per tutto il mondo civile. 
Il neocolonial ismo, d'altra 
parte, costituisce una for­
ma più sottile e comples­
sa. ma non m e n ò grave. 
di s fruttamento dei paesi 
in via di sv i luppo da par­
te dei «ruppi monopolist i­
ci internazionali , che ten­
done» attraverso di esso a 
mantenere ed estendere le 
posizioni di ' predominio. 
La intensificazione del lo 
sfruttamento «Ielle materie 
prime dei paesi non indu­
strializzati e il controllo 
che le grandi compagnie 
internazionali esercitano 
sui rapporti commercial i 
con questi paesi hanno 
contribuito ad aggravare, 
in questi anni, il divario 
economico fra le aree ca­
pital ist iche avanzate e i 
paesi di nuova indipen­
denza 

La CGIL è convinta che 
una comune lotta ant impe­
rialistica e antimonopol i ­
stica dei lavoratori dei 
paesi capitalistici e di 
quelli dei paesi sottosvi­
luppati costituisca un ele­
mento decis ivo di una pro­
spettiva di svi luppo demo­
cratico degli stessi paesi 
capitalisti , e di reale indi­
pendenza dei paesi del ter­
zo mondo. In questo qua­
dro l'azione della CGIL si 
svi lupperà in direzione 
dell 'appoggio ai movimen­
ti di l iberazione dal colo­
nial ismo e all'azione dei 
sindacati dei paesi di re­
cente indipendenza per la 
affermazione di autonome 
vie di sv i luppo economico, 
sociale e democratico. 

La CGIL è impegnata a 

ricercare le necessarie in­
tese per un'azione contro 
il neocolonial ismo tra i sin­
dacati della CEE e anche 
degli altri paesi europei e 
a proseguire il suo sforzo 
di approfondimento dei 
rapporti con i sindacati 
dei paesi in via di svi lup­
po per una ricerca comu­
ne degli obiett ivi diretti 
contro il neocolonial ismo 
per cui battersi nei rispet­
t ivi paesi. La Conferenza 
tenutasi fra i sindacati dei 
lavoratori agricoli del ba­
cino del Mediterraneo con 
la partecipazione di nume­
rose organizzazioni di di­
versa affiliazione, è la te­
st imonianza della possibi­
lità di col laborazione in­
ternazionale es istente fra 
sindacati di una medes ima 
area economica. 

Le particolari strutture 
economiche polit iche e so­
ciali dei paesi socialisti 
determinano una . sostan­
ziale comunanza nei con­
tenuti e nel le forme di 
a / ione dei sindacati di que­
sti paesi sia nelle loro po­
lit iche nazionali che nel lo 
sv i luppo della politica di 
unità e di solidarietà in­
ternazionale e danno nel lo 

• stesso tempo a questa po­
litica un ruolo importante 
e de l le forme particolari. 
Con i sindacati dei paesi 
socialisti la CGIL collabo­
ra dunque nella ricerca 
del le basi e de l le forme 
adatte allo svo lg imento di 
un'azione comune per lo 
svi luppo della iniziativa 
unitaria del m o v i m e n t o 
sindacale internazionale 
sui grandi temi della pace. 
della coesistenza pacifica, 
della lotta contro l'impe­
rial ismo e il colonial ismo. 
contro i monopol i e per la 
democrazia 

Nel quadro di una situa­
z ione sociale politica ed 
economica sostanzialmen­
te diversa da quella dei 
paesi capitalisti , que.-ti sin­
dacati affrontano aspetti 
del tutto nuovi anche in 
relazione ai problemi del­
la difesa degl i interessi 
immediati dei lavoratori. 
a difficoltà ed ostacoli ine­
renti alla costruzione del la 
nuova società, nel portare 
a più alti l ivelli i risultati 
economici , sociali e politici 
già acquisiti . Particolare 
interesse hanno per la 
CGIL i modi in cui ven­
gono affrontati e ri-olti i 
problemi della produttivi­
tà e della sua relazione 
con i salari . l 'organizzazio­
ne del l 'economia e del la­
voro. il rapporto tra inve­
st imenti e consumi e so­
prattutto le forme concre­
te at traverso cui il sinda­
cato esercita un suo ruolo 
autonomo nella so luz ione 
dei problemi che toccano 
gli interessi dei lavoratori 
nel l 'ambito della necessa­
ria dialettica fra tutte le 
forze che operano per la 
costruzione della società 
socialista. Ciò tanto più 
che essi sono venuti affer­
mando la necessità di una 
maggiore possibilità di va­
lutazione e di rappresen­
tanza defili interessi im­
mediat i dei lavoratori che 

assume il valore di una 
ulteriore democratizzazio­
n e del la , vita sociale di 
questi paesi. ; 

La salvaguardia della 
pace costituisce un interes­
se • primordiale comune a 
tutti i lavoratori e a tutta 
l'umanità. La lotta per la 
pace si fonde con quella 
per l ' indipendenza econo­
mica e politica dei popoli, 
per la loro l iberazione dal­
lo sfruttamento e dalla mi­
seria e per il progresso so­
ciale in tutti i paesi. Essa 
si scontra con le più pro­
fonde cause di tensione in­
ternazionale determinata 
soprattutto dall'azione im­
perialista e dalle sue forze 
più oltranziste; la CGIL so­
stiene pertanto una politi­
ca di coesistenza pacifica e 
di distensione quale via per 
allontanare dalla umanità 
la minaccia di una guerra 
di s terminio e quale più 
favorevole condizione ad 
un ampio svi luppo delle 
lotte dei lavoratori di tutti 
i paesi. 

La CGIL si contrappone 
pertanto a tutte quel le li­
nee e a tutti gli atti che 
contrastino con tali orien­
tamenti . da qualunque 
parte essi provengano e si 
oppone fermamente ad ogni 
tendenza al ritorno a me­
todi di guerra fredda. La 
CGIL appoggia quindi , e 
sollecita, accordi anche 
parziali per la cessazione 
degli esperimenti nucleari 
(come per esempio il l'at­
to di Mosca) , per il disar­
mo, per la soluzione pa­
cifica e negoziata di tutte 
le controversie internazio­
nali. per il superamento 
sia pure graduale della di­
vis ione del mondo in bloc­
chi militari contrapposti. 
Essa chiede che il movi­
mento sindacale sviluppi 
unitariamente una azione 
per la pace, generale e ar­
ticolata secondo le diverse 
situazioni ed in modo au­
tonomo, al di fuori di ogni 
politica di potenza, denun­
ciando ogni atto che possa 
aggravare la situazione in­
ternazionale. La CGIL è 
soprattutto impegnata - a 
una vasta azione unitaria 
nel nostro paese < affinchè 
l'Italia svi luppi una poli­
tica di pace rispondente a 
questi orientamenti . 

Tutta l ' impostazione di 
politica internazionale del­
la CGIL implica una ricer­
ca dell'unità s indacale ade­
guata al maturare dei pro­
blemi nuovi ed al ruolo 
crescente del > s indacato 
nella società e articolata 
a l ivello di aree omogenee , 
di situazioni regionali di­
verse . e su scala mondiale. 
La unificazione sindacale 
internazionale costituisce 
l 'obiettivo ult imo del no­
stro impegno in questo 
campo, visto nella costru­
zione di una nuova orga­
nizzazione e alla luce del­
le differenziazioni del le si­
tuazioni e del le articola­
zioni dell 'azione s indacale 
che esse sollecitano. In que­
sta prospettiva si colloca 
come esperienza e contri­
buto importante la forma­
zione di Centrali Regionali 
in Africa e in America La­
tina. la cui autonomia ri­
sponde ad esigenze di uni­
ta ed è accompagnata da 
un sostanziale impegno di 
solidarietà internazionale. 
Tale linea la CGIL consi­
dera valida anche per 
l'Europa capitalista. 

L'unità d'azione rappre­
senta un'insopprimibile esi­
genza attuale e in pari 
tempo la grande via per 
far progredire tutto il pro­
cesso unitario sul piano 
internazionale. 

A questo processo si op­
pongono in particolare po­
s i / ioni di chiusura preco-
stituita da parte della 
C I S L Internazionale Esse 

trovano la CISL e U I L ita­
liana tra le forze general­
mente impegnate sui pro­
blemi internazionali a 
bloccare ogni avvio di di­
scorso unitario, in contra­
sto con le es igenze stesse 
di un coerente svi luppo 
dell'azione sindacale nazio­
nale che si -scontra con i 
crescenti riflessi dell'inter­
nazionalizzazione delle eco­
nomie. 

Questo atteggiamento in-
'contra peraltro crescenti 
disapprovazioni anche al­
l'interno della CISL Inter­
nazionale, e sopratutto tra 
numerose , importanti for­
ze sindacali. 

Nel processo di unità 
sindacale internazionale un 
ruolo insostituibile spetta 
a quelle organizzazioni che 
con le loro forze organiz­
zate riescono ad abbraccia­
re tutta la realtà mondiale 
e quindi i sindacati di dif­
ferenti sistemi. In questa 
condizione favorevole si 
trova la Federazione Sin­
dacale Mondiale alla quale 
aderiscono sindacati che 
operano nei diversi siste­
mi economici e sociali. La 
sua politica e le sue strut­
ture non sono pero in gra­
do di cogl iere completa­
mente le es igenze che ma­
turano nelle differenti si­
tuazioni e di sviluppare 
azioni capaci di incidere su 
di esse e di trovare un ter­
reno comune per la lotta 
sugli aspetti generali , i n ­
ternazionali , degli interessi 
dei lavoratori. Esse regi­
strano cioè gravi limiti e 
ritardi che impediscono 
una più precisa definizio­
ne del suo carattere unita­
rio di massa e di lotta e lo 
sviluppi» conseguente della 
sua azione in tale senso. 

E" pertanto compito im­
prorogabile per la Federa­
zione Sindacale Mondiale 
superare impostazioni che 
si ispirano a schemi ideo­
logici e politici e ripro­
ducono posizioni di partiti 
e di governi e riportano le 
esperienze e le realizzazio­
ni più importanti dei paesi 
socialisti in termini apolo­

g e t i c i e acritici, tali da da­
re loro il sostanziale s igni­
ficato di model lo e fine ul­
timo della sua azione sin­
dacale. 11 carattere di mas­
sa e non ideologico della 
FSM, la sua autonomia 
nel le impostazioni e nei 
fatti, da partiti e governi . 
l'elaborazione di polit iche 
sindacali sempre più ri­
spondenti agli interessi 
economici e sociali dei la­
voratori nel le d iverse si­
tuazioni — come richiede 
la CGIL — tendono ad af­
fermare — già all'interno 
della FSM — condizioni 
essenziali per una nuova 
Organizzazione Sindacale 
Mondiale di tutti i lavo­
ratori. In questa linea si 
approfondisce, arricchen­
dosi anche di nuovi conte­
nuti e forme autonome a 
l ivel lo mondiale , l'azione 
sui temi generali della pa­
ce e della democrazia. Ma 
soprattutto la risposta in­
ternazionale dei sindacati 
.all'azione internazionale 
dei monopol i , deve svi lup­
parsi dal l ivel lo nazionale 
del le intese bilaterali, in 
coordinamento per regioni 
o zone a sistema economi­
co e sociale omogeneo , sul­
la base di rivendicazioni 
sostanzialmente omogenea. 
trovando conseguenti gene­
ralizzazioni a l ivel lo mon­
diale. essa deve inoltre 
svilupparsi in una più am­
pia e autonoma iniziativa 
per categorie e per setto­
ri. In questo quadro l'atti­
vità della l ' IS si accresce 
di nuovi compiti e può as­
sumere nuovi contenuti e 
nuovo slancio unitario, so­
prattutto se a sua volta è 
articolata per aree omo­
genee. 

/ nuovi compiti della 
federazione mondiale 

A quegli orientamenti si 
è ispirata la vigorosa azio­
n e che la CGIL ha condot­
to in tutte le istanze della 
FSM e che svilupperà con 
crescente impegno |H»r un 
accelerato processo di rin­
novamento che faccia del­
la FSM l'organi / /azione 
s indacale mondiale di clas­
se sempre più i ispondente 
alle condizioni reali in cui 
si svolge I azione dei lavo­
ratori e alle es igenze della 
unità I.a richiesta di mo­
difica del lo statuto della 
FSM da un lato e dall'al­
tro della creazione di una 
sua organizzazione sinda­
cale articolata in Euiopa 
costituiscono un momento 
importante di tale impe­
gno Ad esso si riallaccia 
tutta la politica unitaria 
della CGIL sul piano inter­
nazionale. dentro e fuori 
la FSM. la sua ricerca di 
sempre più vasti e profon­
di rapporti bilaterali con 
tutte le forze sindacali di 

diverso orientamento, e del 
dibattito, della iniziativa 
e dell'azione unitaria con i 
movimenti sindacali dei 
vari paesi indipendente­
mente dalla loro affilia­
zione 

I^i CGIL si contrappone 
con decis ione a orienta­
menti e a stati di fatto con­
trastanti con questa sua 
impostazione La sua ap­
partenenza alla Federa/ii»-
ne Sindacale Mondiale si 
sostanzia e si qualifica nel 
suo impegno di rinnova­
mento della Federazione 
Sindacale Mondiale stessa 
e di affermazione dei prin­
cipi validi per una più am­
pia unità sindacale inter­
nazionale Ovviamente la 
affiliazione della CGIL non 
e condizionata all'accetia-
zione da parte depli altri 
sindacati aderenti alla FSM 
della linea che la CGIL 
stessa propone, sostiene e 
sviluppa. E' tuttavia chia­
ro che tale ades ione non 

può neppure implicar» i 
limiti alle possibilità di 
elaborazione e attuazione 
della sua politica unitaria 
internazionale e nazionale. 
Infatti la esclusione di tali ' 
l imiti è la condizione es­
senziale del mantenimen­
to della sua appartenenza \ 
alla Federazione Sindacale ì 
Mondiale. ! 

Continuano 
gli scioperi 

dei tipografi 
commerciali 

Gli scioperi dei tipografi ad 
detti alle aziende commercial 
proseguono in tutta Italin so • 
concio il calendario predisposte 
dai sindacati provinciali. Ieri 
intanto, i sindacati poligrafie 
aderenti alla CGIL. CISL e UH ' 
hanno disposto che l'aziono ii 
corso prosegua con la effettua 
/.ione ovunque dei tre giorni d < 
sciopero da attuare fra le date 
del 2 e del Iti gennaio. • 

Carlo Cassola 
IL CACCIATORE j 
«Superroralll* pp. 193. Ril- L. 1000 
Il romanzo più richiesto da: 
lettori per la sua limpida ve 
na narrativa è anche il più 
discusso dalla critica per ls 
complessità dell'impegno let­
terario. > 

Roberto Battaglia { 
STORIA DELLA 
RESISTENZA ITALIANA 
«Biblioteca di cultura Dorica» pp. 6u 
con 9 cartine fuori testo. Kit. L. 3000 
L'edizione riveduta e larga­
mente ampliata di un'opera 
fondamentale sugli anni cru­
ciali della nostra storia. ' 
1 I ' ' ' ' T I I H , 

Lamberto Vitali 
L'OPERA GRAFICA 
DI GIORGIO MORANDI ! 
«Sjgjtl» pp. 296 eoa 131 tlproduiiool. 
Rilegato i l joco. , . ,11 

La nuova edizione del catalo­
g o Vitali arricchita della ri­
produzione di acquetarti sco­
perte d o p o la morte del Mae­
stro e finora inedite. 

Giorgio Gullini 
ARCHITETTURA 
IRANICA 
pp. 497 con jo6 Illustrazioni di cai 14 • 
colori e con 8 ti», fuori testo. L. 23 000. 
L'affascinante scoperta di un 
tesoro architettonico al pun­
to d'incontro tra le civiltà 
asiatiche e il mondo ellenico. 

Nella «NUE»: > 

I FIORETTI 
DI SAN FRANCESCO 
A cura di Guido Davico Bonino. 
pp. XV.J09. Rilegato L. ijoo. 

Lev Tolstoj 
I QUATTRO UBRI 
DI LETTURA 
Prefazione e traduzione di Adottino Vil­
la. « I millenni », pp. xrvirtjió. Rilega* 
to L. 3000. 

Le fiabe, le poesie e i raccon­
ti che Tolstoj scrisse per i ra­
gazzi della scuola di villaggio ! 
da lui creata. ! 

Due novità nella collana di li­
bri per ragazzi: 

Gianni Rodar! 
IL LIBRO 
DEGÙ ERRORI 
IIIiHtr*rìortl di Brano Maturi. 
pp. 137. Rilegato L. 2000. 

Una divertente giostra ne l 
m o n d o del le correzioni a ma­
tita rossa e blu. 

Augusto Monti 
LE STORIE DI PAPA 
pp. 1:09 eoo 6 tavole a colori food m a , 
Rilegato L. ajoo 

Cinque « f i a b e » dell'autore 
dei Sansióssi. 

Tre lesti di teatro rappresen­
tati nella stagione: 

Kipphardt. Sul caso di J. Robert 
Oppenheimer L 500 

Giordano Bruno, Candelaio 
L 800 

Goldoni, Le baruffe chiozzotte 
L 500 

/ / settimo volume della gran­
de raccolta di poesia classica 
italiana. 

«Parnaso Italiano» 
POESIA DEL SEICENTO 
A cura di Carlo Muicena i terzi di com-
p!e»ive pp LHrv«|.t96i eoo 14 tavole a 
colori Rilento L (A 000 

Einaudi ^ 
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